
Trekking di mezza quota nella valle di Primiero
Vorresti scoprire il fascino della montagna in tutti i sensi?  
 
Spalanca gli occhi davanti a scenari fiabeschi, tocca con mano la natura più vera, ascolta i silenzi del bosco, lasciati 
pervadere dai profumi dei prati e assapora i sapori più genuini.
“Genusswandern” è la proposta vacanza ideale per chi fugge la fatica e le vertigini dell’alta quota e preferisce immergersi 
in paesaggi di mezza quota costellati da prati fioriti, boschi maestosi e acque limpide. Ai piedi delle imponenti cime 
dolomitiche delle Pale di San Martino, lo spettacolo della natura, se gestito ed affiancato al paziente lavoro dell’uomo, 
diventa sublime: masi e baite, crocifissi in legno, edicole votive sono manufatti che, perfettamente incastonati 
nell’ambiente circostante, rivelano spaccati della vita contadina di un tempo ed esprimono saperi e valori della tradizione 
locale.
L’itinerario in alcuni tratti si intreccia con il percorso de “la crosèra”, altra via che ripercorre le tracce dei pellegrini e dei 
viandanti di un tempo passato e porta alla riscoperta di piccoli e grandi angoli di pace e di meditazione. Proprio la serenità 
di questi contesti, invita il visitatore a soffermarsi a contemplare panorami e vedute d’altri tempi. Il piacere della vacanza 
non si esaurisce nel momento dell’escursione, ma si ripropone anche a tavola in tutta la sua genuinità, con la possibilità di 
gustare le prelibatezze e i prodotti del territorio, soprattutto formaggi, insaccati, selvaggina e piccoli frutti.
La proposta prevede un trekking di 3 giorni/2 notti con pernottamento nella calda atmosfera dei rifugi che aderiscono 
al circuito “I rifugi del gusto” nei dintorni di Primiero. Il percorso si completa in autonomia (senza l’accompagnamento di 
guida – disponibile solo su richiesta e con relativo supplemento).
L’itinerario non presenta particolari difficoltà ed è pertanto adatto a tutti.

Genusswandern, i piaceri del trekking
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INFO E PRENOTAZIONI: 
Ufficio ApT San Martino di Castrozza, Passo Rolle,
Primiero e Vanoi
T: +39 0439 768867
E: booking@sanmartino.com

Caltena 
Transacqua - Località Caltena 
Tel.0439.62879 - 
349.6539141 
info@rifugiocaltena.it 
rifugiocaltena.it

Fonteghi 
Mezzano - Località Val Noana
Tel. 0439.67043
Fax 0439.725217
info@rifugiofonteghi.com
rifugiofonteghi.com
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Ph. Tommaso Forin

OFFERTA SPECIALE GENUSSWANDERN I PIACERI DEL TREKKING (APRILE - OTTOBRE)
Località: Fiera di Primiero (750 mt) – Partenza/arrivo: Ufficio informazioni ApT Fiera di Primiero - Validità:  aprile – ottobre - Prenotazioni: su richiesta anche 
gruppi guidati - Conferma: almeno entro la settimana precedente l’arrivo. Note: si consiglia calzature e abbigliamento adeguato a camminare nei boschi.

GENUSSWANDERN I PIACERI DEL TREKKING NELLA VALLE DI PRIMIERO (3 giorni/2 notti ) - Da 115,00 € a persona
1. Giorno  (Fiera di Primiero – Rif. Fonteghi) - 3,30h dislivello in salita (600 mt). Arrivo a Fiera di Primiero presso l’ufficio informazioni, situato a fianco della
stazione degli autobus. Dal parcheggio, superato il ponte sul torrente Cismon, ci si dirige a sud su strada asfaltata verso i prati Navoi (0,10), dove si piega adestra 
su mulattiera in leggera discesa seguendo l’indicazione “Madonna del Sass-sentiero 735” che supera la conca di Osne, il capitello della Madonna del Sass e 
prosegue fino all’abitato di Oltra (o Coppera) nel paese di Mezzano (0,40). In alternativa questo tratto può essere completato in minor tempo percorrendo la 
ciclopedonale di Primiero (0,20). Dal parcheggio (645 mt) parte il sentiero 728 con l’indicazione “Tasè” che dopo 200 mt, piega a sinistra per iniziare il tratto più 
in salita su mulattiera nel cuore del bosco. Raggiunti i prati in località Tasè (870 mt - 1,30),  continuando su strada asfaltata in salita, si raggiunge loc. Taiadoi 
(1.013 mt). Da qui a sinistra si percorre la strada asfaltata in discesa per ca 1 km fino a raggiungere un incrocio con una piccola fontana. Si prende a destra in 
salita per San Giovanni e dopo soli 200 mt si stacca sulla sinistra una mulattiera a salesà che conduce direttamente in località Falassorno (1250 mt, h 2,10). Qui 
si ritorna su strada asfaltata e si percorre circa 500 mt in discesa fino ad incontrare un bivio con una strada forestale appena prima che riprenda la salita. Una 
volta piegato a destra si scorgono tracce di sentiero che perpendicolarmente in discesa portano in pochi minuti alla spalla destra della diga di Noana, bacino 
artificiale situato nell’omonima valle. Il lago è una località di pesca frequentata dagli appassionati del Primiero; il contrasto tra la bellezza del placido specchio 
d’acqua a monte del bacino e l’orrido sottostante non lascia certo indifferenti. Si percorre il coronamento sulla stretta gola in cui sorge la diga (alta 126 m) fino a 
risalire la strada asfaltata che porta alla SP 221 della val Noana” che dal centro di Mezzano raggiunge il rifugio Fonteghi (mt 1.100). I proprietari, che aderiscono 
all’iniziativa “i rifugi del gusto”, accolgono con un calice di benvenuto di TRENTO DOC Metodo Classico accompagnato dai sapori del Trentino; il modo migliore 
per accompagnare gli ospiti alla cena à la carte con 3 portate e calice di vino. Pernottamento.
2. Giorno  (Rif. Fonteghi – San Giovanni – Rif. Caltena) - 3h dislivello in salita (300 mt). Colazione in rifugio. Superando il ponte, su strada asfaltata si imbocca 
il sentiero in direzione Val de Riva che porta in loc. Col (1.105 mt); da qui si piega a destra per sentiero che scende verso il guado sul torrente della Noana. Si
attraversa la comoda passerella sul Torrente Noana, che poco più a valle da origine all’omonimo lago, e in salita per ripida mulattiera fino a scollinare in loc. Iner
(seguendo il sentiero 726 fino all’incrocio in loc. (1.187 mt) Poit. Da qui si ignorano le indicazioni che portano direttamente al Rif. Caltena per iniziare un anello
che rende davvero imperdibile l’escursione della giornata. Percorrendo diritti la discesa che porta in direzione Mezzano, dopo 200 mt, si imbocca sulla sinistra
una strada d’accesso ad un maso (Maso Lorenzo), dalla quale si stacca subito una strada forestale sulla destra. Dopo pochi metri, sulla sinistra un sentiero si
addentra nel bosco, ben segnalato con dei segnavia con l’estremità rossa e il simbolo di “Mezzano Romantica”. Qui inizia il sentiero denominato “Cordognè-San
Giovanni che, pur non avendo le indicazioni SAT risulta ben segnalato attraverso una serie di tabelle esplicative che raccontano del rapporto elastico tra bosco
e prato, ma anche della motivazione religiosa e delle risorse indispensabili, come l’acqua e i pascoli. L’itinerario porta in cresta, dove diverse radure dotate di
panchine offrono spettacolari belvedere sui prati di San Giovanni, sull’omonima chiesetta, ma anche sul lago di Noana e sulle vallate percorse nel primo tratto
di escursione, oltre che sui gruppi delle Pale di San Martino e delle Vette Feltrine. Successivamente il sentiero si abbassa per raggiungere nuovamente loc.
Falassorni. Da qui, anziché ripercorrere la strada fatta il giorno precedente, nella successiva discesa si piega verso i prati di San Giovanni (mt 1.150) e l’omonima
chiesetta fino a rientrare a Poit. Raggiunto nuovamente l’incrocio di Poit, in meno di mezz’ora si arriva in loc. Caltena (1.265 mt) dove si trova l’omonimo rifugio.
Dopo il consueto calice di benvenuto di TRENTO DOC cena à la carte con 3 portate e calice di vino. Pernottamento.
3. Giorno  (Rif. Caltena – Fiera di Primiero) - 2h dislivello in discesa (500 mt) – Colazione. Dal Rifugio lungo la strada asfaltata in direzione Transacqua si
raggiunge in discesa il bivio presso l’agritur Le Vale e successivamente si superano le località Fedai, Boia (1.048 mt), Cantarel per rientrare nei paesi di Primiero.
Possibile deviazione degna di nota per allungare il percorso di rientro è costituita dal “Troi de le Caore” (le cui indicazioni sono ben visibili in loc. Segnarez nei 
pressi del capitello di Santa Barbara, dedicato ai minatori). Una volta rientrati nel centro abitato, possibilità di visita ai paesi di Primiero.

La quota comprende:
 2 notti con colazione nei rifugi escursionistici dei dintorni di Primiero in camera doppia/tripla/quadrupla;
 2 cene à la carte con 3 portate e calice di vino per gustare nei rifugi i piatti della tradizione gastronomica trentina su ricette elaborate appositamente dallo
chef stellato Rinaldo Dalsasso;
 un calice di benvenuto di TRENTO DOC Metodo Classico accompagnato dai sapori del Trentino;
 DVD interattivo per scoprire i migliori sentieri del trekking sulle Pale di San Martino;
 cartina escursionistica della zona (percorsi da effettuare in autonomia).
La quota NON comprende: bus G.T., transfer, bevande, extra, e tutto quanto non espressamente indicato ne “la quota comprende”. Servizi comunque
disponibili su richiesta.


